
DECRETO N.  20861 Del 28/12/2023

Identificativo Atto n.   2061

DIREZIONE GENERALE SVILUPPO ECONOMICO

Oggetto

2014IT16RFOP012  –  MODIFICA  DEL  TERMINE  PREVISTO  PER  LA  TRASMISSIONE
DELLA  RENDICONTAZIONE  DEGLI  INVESTIMENTI  AMMESSI  A  CONTRIBUTO  SUL
BANDO  “INVESTIMENTI  PER  LA  RIPRESA  2022”  (D.G.R.  15  MAGGIO  2023,  N.
XII/305)

L'atto si compone di  9 pagine

di cui / pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA U.O. SOSTEGNO ALI INVESTIMENTI E ALL'INNOVAZIONE DELLE
IMPRESE E COOPERAZIONE 

VISTI:
‒ il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del

17  dicembre  2013  relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  a
disposizioni  specifiche  concernenti  l'obiettivo  "Investimenti  a  favore  della
crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (UE) n. 1080/2006;

‒ il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del
17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione  e  sul  Fondo  europeo per  gli  affari
marittimi  e  la  pesca,  e  che  abroga  il  regolamento  (UE)  n.  1083/2006  del
Consiglio;

‒ il  Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione europea del 3
marzo  2014  che  integra  il  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento
europeo  e  del  Consiglio  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo europeo  di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari
marittimi  e  la  pesca  e  disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo
regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione  e  sul  Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca;

‒ il  Regolamento  (UE,  Euratom)  n.  2018/1046  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio,  del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili  al
bilancio generale dell’Unione, che modifica tra gli altri, i Regolamenti (UE) n.
1301/2013 e (UE) n. 1303/2013, (UE) e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n.
966/2012  recante  le  regole  finanziarie  applicabili  al  bilancio  generale
dell'Unione, rilevando la necessità di una loro modifica al fine di ottenere una
maggiore concentrazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e
rendicontabilità;

‒ il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30
marzo 2020 che modifica i Regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e
(UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli
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investimenti  nei  sistemi  sanitari  degli  Stati  membri  e  in  altri  settori  delle  loro
economie  in  risposta  all'epidemia  di  COVID-19  (Iniziativa  di  investimento  in
risposta al Coronavirus);

‒ il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione europea del 18 dicembre
2013  relativo  all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  Trattato  sul
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” (prorogato fino al 31
dicembre 2023 dal Reg. (UE) 2020/972 del 2 luglio 2020) ed in particolare gli artt.
1  (campo di  applicazione),  2  (definizioni,  con riferimento  in  particolare  alla
nozione di “impresa unica”), 3 (aiuti de minimis), 5 (cumulo) e 6 (controllo);

‒ il D.P.R. n. 22 del 5 febbraio 2018 "Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità
delle  spese per  i  programmi cofinanziati  dai  Fondi  strutturali  di  investimento
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”;

VISTI altresì:
‒ l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con Decisione C (2014)8021

del 29 ottobre 2014 e successivamente aggiornato con Decisione C (2018) 598
del 8 febbraio 2018, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli
obiettivi  dell’Unione  attraverso  la  programmazione  dei  Fondi  Strutturali  e  di
Investimento Europei (SIE) e rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito del
quale ciascuna Regione è chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

‒ il  Programma Operativo Regionale (POR) di Regione Lombardia a valere sul
Fondo Europeo  di  Sviluppo Regionale  (FESR)  2014-2020  di  cui  alla  D.G.R.  6
marzo 2015, n. X/3251 adottato con Decisione di Esecuzione della Commissione
europea  del  12  febbraio  2015  C(2015)923,  aggiornato  con  le  Decisioni  di
Esecuzione  della  Commissione  europea  C(2017)4222  del  20  giugno  2017,
C(2018)5551 del 13 agosto 2018, C(2019)274 del 23 gennaio 2019 e C(2019)6960
del 24 settembre 2019 e CE C(2020) 6342 del 11/09/2020 e successive DGR di
presa  d’atto  X/6983/2017,  XI/549/2018,  XI/1236/2019,  XI/2253/2019  e
XI/3596/2020;

DATO ATTO che il POR FESR 2014-2020 di Regione Lombardia prevede, nell’ambito
dell’Asse  III  “Promuovere  la  competitività  delle  piccole  e  medie  imprese”,
l’obiettivo  specifico  3.c.1  “Rilancio  alla  propensione  degli  investimenti”,  in
attuazione  del  quale  è  compresa  l’azione  III.3.c.1.1  (3.1.1  dell’AP)  –  “Aiuti  per
investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili,  e accompagnamento dei
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processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale”;

VISTE:
‒ la legge regionale 26/2015 «Manifattura diffusa creativa e tecnologica 4.0.» e

ss.mm.ii.;
‒ la legge regionale n. 11 del 19 febbraio 2014 «Impresa Lombardia: per la libertà

di impresa, il lavoro, la competitività» e ss.mm.ii;

RICHIAMATE:
‒ la DGR XI/6307 del 26 aprile 2022 che ha approvato, a valere sull’asse III POR

FESR 2014-2020, i criteri applicativi della Misura investimenti per la ripresa: linea
efficienza energetica del processo produttivo delle micro e piccole imprese
artigiane precisando che gli interventi ammissibili sono da rendicontare entro il
termine massimo del 31 marzo 2023;

‒ la DGR XI/7071 del 3 ottobre 2022 che, tra l’altro, ha:

‒ modificato il termine per la trasmissione della rendicontazione, previsto dalla
DGR  XI/6307,  anche  per  le  imprese  alle  quali  erano  già  stati  concessi  i
contributi alla data dell’adozione della DGR stessa, dal 31 marzo 2023 al 30
giugno 2023;

‒ demandato  a  successivi  provvedimenti  dei  Dirigenti  competenti  della
Direzione Generale  Sviluppo Economico l’eventuale  ulteriore  differimento
del  termine  per  la  trasmissione  della  rendicontazione  da  parte  dei
beneficiari;

‒ la DGR XII/305 del 15/05/2023 che, tra l’altro, ha modificato il  termine per la
conclusione degli  interventi  e  la  trasmissione della  rendicontazione,  previsto
dalla DGR XI/7071, dal 30 giugno 2023 alle ore 12.00 al 31 dicembre 2023 alle
ore 12.00;

RICHIAMATI:
‒ il d.d.u.o. n. 7797 del 1° giugno 2022 che ha approvato il bando “Investimenti

per la ripresa 2022: linea efficienza energetica del processo produttivo delle
micro e piccole imprese artigiane”, che prevede che il soggetto beneficiario è
tenuto a concludere e rendicontare l’intervento entro e non oltre il 31 marzo
2023, pena la decadenza del contributo;

‒ il d.d.u.o. n. 15049 del 20 ottobre 2022, di seguito “bando”, che ha:
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‒ approvato, ai fini della riapertura dello sportello del bando “Investimenti
per la ripresa 2022”,  il  testo aggiornato del  bando “Investimenti  per  la
ripresa  2022:  linea  efficienza  energetica  del  processo  produttivo  delle
micro,  piccole  e  medie  imprese  manifatturiere”  prevedendo  come
termine  per  la  conclusione  degli  interventi  e  per  la  trasmissione  della
rendicontazione il 30 giugno 2023;

‒ modificato  il  termine  per  la  conclusione  degli  interventi  e  per  la
trasmissione della rendicontazione del bando «Investimenti per la ripresa
2022: Linea efficienza energetica del processo produttivo delle micro e
piccole imprese artigiane» prorogandolo dal 31 marzo 2023 al 30 giugno
2023;

DATO ATTO che il bando “Investimenti per la ripresa 2022” approvato con d.d.u.o.
7797/2023  e  successivamente  modificato  con  d.d.u.o.  15049/2022,  a  seguito
dell’aggiornamento del termine di cui alla DGR XII/305, sopra richiamati, prevede:
‒ all’art. B.3 che sono ammissibili le spese fatturate dalla data di approvazione

della  D.G.R.  n.  XI/6307  del  26  aprile  2022,  quietanzate  dopo  la  data  di
presentazione  della  domanda  e  fino  alla  data  di  presentazione  della
rendicontazione;

‒ all’art.  C.4.b  che  “Il  soggetto  beneficiario  è  tenuto  a  concludere  e
rendicontare l’intervento entro e non oltre il 31 dicembre 2023 (...) Ai fini della
richiesta  di  erogazione  del  contributo  concesso,  è  necessario  trasmettere,
attraverso la piattaforma Bandi online a partire dal 17 gennaio 2023 ed entro e
non oltre il 31 dicembre 2023, la seguente documentazione (...)” e che le spese
dovranno essere fatturate dalla data di approvazione della D.G.R. n. XI/6307
del 26 aprile 2022 e quietanzate a partire dal giorno successivo alla data di
presentazione  della  domanda  ed  entro  la  data  di  presentazione  della
rendicontazione;

‒ all’art. D.1 che “I soggetti beneficiari sono obbligati, pena la decadenza dal
contributo, a concludere l’intervento ed inoltrare la rendicontazione entro e
non oltre il 31 dicembre 2023”;

‒ all’art.  D.2  che  “Regione  Lombardia  dispone  la  decadenza  dal  contributo
concesso con apposito provvedimento nei casi in cui non vengano rispettati
uno o più obblighi generali di cui al precedente art. D.1.a tra cui il rispetto del
termine  del  31  dicembre  2023  per  la  conclusione  dell’intervento  e  la
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trasmissione della relativa rendicontazione”;
‒ all’art.  D.7  la  scheda informativa  che  riporta,  tra  gli  altri,  i  contenuti  sopra

richiamati;
‒ all’art.  D.11  le  tempistiche  riferite  alla  presentazione  delle  domande  e  alla

presentazione della rendicontazione sopra citate;

DATO ATTO che, con riferimento al bando «Investimenti per la ripresa 2022», dal 20
dicembre 2023 in poi risultano pervenute alla casella di posta elettronica di cui al
punto D.7 “Pubblicazione, informazioni e contatti” del bando, nonché alla casella
PEC della  DG Sviluppo economico, numerose segnalazioni inviate dalle imprese
beneficiarie  del  bando  circa  l’impossibilità  di  completare  la  procedura  di
inserimento dei documenti necessari per trasmettere la rendicontazione in Bandi
online;

VERIFICATO che,  come  comunicato  da  ARIA  s.p.a.  con  nota  prot.
O1.2023.0028575 del  28/12/2023,  a seguito del  rilascio  della  nuova piattaforma
“Bandi  e  Servizi”  avvenuto  in  data  20  dicembre  2023,  si  è  presentato  un
malfunzionamento nel modulo di caricamento dei giustificativi  di spesa che ha
impedito  alle  imprese  beneficiarie  di  procedere  con  l’inserimento  della
documentazione richiesta dal bando;

CONSIDERATE pertanto  fondate le  segnalazioni,  in  alcuni  casi  con  contestuale
richiesta di proroga del termine per la trasmissione della rendicontazione, anche in
relazione alla chiusura delle imprese dovute al periodo di festività in corso;   

DATO  ATTO che  all’art.  B.3  “Spese  ammissibili  e  soglie  minime  e  massime  di
ammissibilità”  e  all’art.  C.4.b  “Caratteristiche  della  fase  di  rendicontazione  ed
erogazione”, sopra richiamati, il bando prevede che il termine per la conclusione
degli interventi e per l’ammissibilità delle spese sia coincidente con il termine per la
trasmissione della rendicontazione;

VISTO l’Articolo 65, comma 2, del Regolamento 1303/2013 che prevede che le
spese sono ammissibili a una partecipazione dei fondi SIE se sono state sostenute
da un beneficiario e pagate tra la data di  presentazione del  programma alla
Commissione o il 1° gennaio 2014, se anteriore, e il 31 dicembre 2023;
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DATO  ATTO  che  con  comunicazione  elettronica  prot.  O1.2023.0028542  del
27/12/2023 è stata trasmessa all’Autorità di Gestione POR FESR 2014-2020, bozza
del presente decreto per opportuna verifica e rilascio del parere di competenza;

PRESO ATTO che l’Autorità di Gestione POR FESR 2014-2020 con comunicazione
elettronica  ricevuta  con  prot.  O1.2023.0028566  del  28/12/2023  ha  dato  parere
favorevole alla proposta di modifica del termine previsto per la trasmissione della
rendicontazione degli investimenti ammessi a contributo sul bando “Investimenti
per la ripresa 2022” ferma restando la necessità – a pena di inammissibilità della
spesa  in  fase  di  certificazione  –  che  le  spese  sostenute  dai  beneficiari  siano
quietanzate entro il 31/12/2023;

RITENUTO pertanto di:
‒ confermare al 31 dicembre 2023 il termine per la conclusione degli interventi e

per  l’ammissibilità  delle  spese,  che  dovranno  risultare  inderogabilmente
fatturate e quietanzate entro tale data, pena la non ammissibilità delle stesse;

‒ modificare  il  termine  per  la  trasmissione  della  rendicontazione  previsto  dal
bando “Investimenti per la ripresa 2022” dal 31 dicembre 2023 alle ore 12.00 al
23 gennaio 2024 alle ore 12.00;

DATO  ATTO che  resta  confermata  la  modalità  di  trasmissione  della
rendicontazione tramite la piattaforma Bandi  online,  ora Bandi  e Servizi,  e che
pertanto  le  rendicontazioni  pervenute  tramite  PEC  dovranno  essere  trasmesse
nuovamente tramite Bandi online entro il  termine del 23 gennaio 2024 alle ore
12.00, pena la non ammissibilità della rendicontazione;

VISTE:
‒ la l.r.  31 marzo 1978, n.  34 e successive modifiche ed integrazioni,  nonché il

regolamento di contabilità e la legge regionale di approvazione del bilancio di
previsione del triennio corrente;

‒ la  l.r.  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  materia  di
organizzazione e personale” e i Provvedimenti Organizzativi della XII legislatura,
in  particolare  il  IX  Provvedimento  Organizzativo  2023  che  ha  nominato  il
dirigente  pro  tempore  dell'Unità  Organizzativa  “Sostegno  agli  investimenti  e
all'innovazione delle imprese e cooperazione”;
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RICHIAMATI:
‒ il decreto n. 10991 del 19 luglio 2023, del Dirigente dell'U.O. Autorità FESR e POC,

avente  ad  oggetto  “POR  FESR  2014-2020  -  Aggiornamento  nomina  del
Responsabile  dell’Asse III  del  POR FESR 2014-2020 nell'ambito  della  Direzione
Generale “Sviluppo Economico”,  con il  quale il  Dirigente pro-tempore della
Unità  Organizzativa  “Programmazione  Comunitaria,  Commercio  e  raccordo
con la DG URI” della Direzione Generale Sviluppo Economico, dott.  Roberto
Lambicchi, è stato nominato quale Responsabile dell’Asse 3 del POR FESR 2014-
2020  “Promuovere  la  competitività  delle  piccole  e  medie  imprese”,  per  le
seguenti  azioni:  III.3.a.1.1,  III.3.b.1.1,  III.3.b.1.2,  III.3.c.1.1,  III.3.d.1.1,  III.3.d.1.2,
III.3.d.1.3;

‒ il d.d.u.o. n. 11003 del 19 luglio 2023 che ha individuato il Dirigente pro tempore
dell’Unità  Organizzativa  “Sostegno  agli  investimenti  e  all'innovazione  delle
imprese e cooperazione" della Direzione Generale Sviluppo Economico quale
Responsabile  del  Procedimento per  le  fasi  di  selezione e  concessione delle
agevolazioni  Investimenti  per la ripresa 2022: Linea efficienza energetica del
sito  produttivo  delle  micro  e  piccole  imprese  artigiane  e  linea  efficienza
energetica  del  processo  produttivo  delle  micro,  piccole  e  medie  imprese
manifatturiere;

DECRETA

1. Di  confermare  al  31  dicembre  2023  il  termine  per  la  conclusione  degli
interventi  e  per  l’ammissibilità  delle  spese del  bando “Investimenti  per  la
ripresa  2022”,  che  dovranno  risultare  inderogabilmente  fatturate  e
quietanzate entro tale data, pena la non ammissibilità delle stesse.

2. Di  modificare il  termine per la trasmissione della rendicontazione, previsto
dal bando “Investimenti per la ripresa 2022”, dal 31 dicembre 2023 alle ore
12.00 al 23 gennaio 2024 alle ore 12.00.

3. Di  dare  atto  che  resta  confermata  la  modalità  di  trasmissione  della
rendicontazione tramite la piattaforma Bandi online, ora Bandi e Servizi, e
che pertanto  le  rendicontazioni  pervenute  tramite  PEC dovranno  essere
trasmesse nuovamente tramite Bandi online entro il termine del 23 gennaio
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2024 alle ore 12.00, pena la non ammissibilità della rendicontazione.

4. Di comunicare il  presente provvedimento all’Autorità di Gestione del POR
FESR 2014-2020 e agli incaricati delle funzioni delegate.

5. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia  (BURL)  e  sul  sito  dedicato  alla  Programmazione  Europea
www.ue.regione.lombardia.it nella sezione “POR FESR 2014-2020”.

                       IL DIRIGENTE

MARIA CARLA  AMBROSINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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